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Comunicato stampa

Cassa di Risparmio di Bolzano: Un euro per ogni prelevamento dal proprio conto: una commissione iniqua che colpisce l'utenza più debole.

"Gentile cliente la informiamo che dal 31 marzo 2004, dovrà pagare un euro per ogni prelevamento effettuato allo sportello dal suo conto".

Questo é il senso della circolare che la Cassa di Risparmio di Bolzano ha inviato a tutti i suoi clienti. Una gabella in più, nonostante lo strabigliante bilancio, ricco di utili, del quale si vanta il presidente Amonn. Ne faranno le spese soprattutto gli anziani, i pensionati, i correntisti più deboli, incapaci di operare con il bancomat. Per costoro, sia per problemi di vista sia per scarsa dimistichezza con i processi informatici, digitare correttamente i tasti diventa difficile e pericoloso. Si pensi a tutte le opzioni presenti in certi sportelli. Carta di credito o bancomat? Interrogazioni rapporto, tessere telefoniche, ecc. Non si può costringere l'utenza più debole a sottoscrivere un bancomat (per molti sarebbe angosciante solo la paura di perderlo o di vederselo sottrarre). E' mai possibile che la dirigenza attuale della Cassa di Risparmio non si ponga queste problematiche e pensi solo ad ingigantire l'utile. Dov'é finito lo spirito caritatevole dell'ex ente di beneficienza?
Già i sindacati dei pensionati si sono mobilitati ed hanno chiesto il nostro intervento, pronti comunque a sostenere tutte le iniziative del caso.

Richiesta ingiustificata

La commissione di un euro per prelevare i soldi dal proprio conto é del tutto ingiustificata. Ingiustificata perché il rapporto di conto corrente funziona in quanto le operazioni di versamento e prelevamento sono implicite e da sempre considerate gratuite. E' come se nel contratto di compravendita una delle parti esigesse una commissione per vendere o comprare. Nel contratto che sottostà al rapporto di conto corrente sono previste già delle spese per le operazioni che non possono essere duplicate a piacimento di una parte, specialmente se riguardano prelevamenti e versamenti. Già la Cassa di Risparmio pretende cinque euro al mese per le operazioni (prelevamenti per cassa inclusi), oltre a non pagare una lira d'interesse sulle giacenze! 

Cambiar banca si può, ma conviene tenere il materasso pronto
Decine di migliaia di correntisti si sono visti recapitare a casa la lettera con l'implicito invito di non rivolgersi alle casse dell'istituto a prelevare i propri soldi, ma di fare la fila al bancomat. Le condizioni praticate dalla Cassa alla piccola utenza, come risulta dall'ultimo nostro osservatorio conti correnti, non sono certo fra le migliori, anzi, a nostro avviso ci sono altre banche locali, altrettanto solide, molto più convenienti, che nulla pretendono per il prelevamento allo sportello e che non hanno consigliato i bond argentini alla propria clientela. 

Cinque euro al mese (costo del Crystal più economico), senza una lira di interesse sulle giacenze, più un euro per ogni prelevamento dal proprio conto, ci sembrano veramente eccessive, a meno che la Cassa di Risparmio intenda sbarazzarsi della piccola utenza (lavoratori dipendenti e pensionati).

La pretesa di una commissione per prelevare dal proprio conto, da parte della Cassa e delle altre banche nazionali che l'hanno preceduta, a nostro avviso deve essere presa in seria considerazione per sfruttare le opportunità che offre la concorrenza. Ripetiamo ci sono banche locali più convenienti e che non hanno nessuna intenzione di seguire l'esempio della Cassa di Risparmio. 

Cambiare conto per molte persone é molto più semplice di quello che si crede, sui nostri siti internet (www.centroconsumatori.it o www.asterisk.it), inseriremo le istruzioni d'uso per evitare qualsiasi problema con bancomat, ordini permanenti, ecc.. 
L'osservatorio conti correnti per il 2004 sarà anticipato e sarà pronto fra circa un mese. 

Il Centro Tutela Consumatori e Utenti intende inviare una diffida alla Cassa di Risparmio e agli altri istituti di credito che hanno adottato il provvedimento, riservandosi l'inizio immediato di un'azione inibitoria.

